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De profundis per il campionato : il Milan ha vinto a Torino 
Una sola vittoria interna (quella dell'Inter) - Torino e Bologna - che deve però attendere le decisioni della Lega - raggiungono Juventus e Roma al 2* posto 

IL "DIAVOLO,, 
(a anche i coperchi 

Tre ratti Ui particolare ri
lievo caratterizzano la XIV 
giornata del campionato italia
no di calcio: 1) la spavalda vit
toria del Milan anche sul cam
po della Juventus, che porta 
la cupolista a godere di un di
stacco sugli inseguitori quale 
mai tinqia aveva avuto (cin
que punti, clic però, tenuto 
conto della partita da recupe
rare a San Siro con l'Udinese, 
sarà più giusto aumentare di 
due. se si vogliono avere le 
distanze esatte); 2) il verificar
si, per la prima volta in questo 
torneo, di una invasione di 
rampo, con relativa sospensio
ne della partita (a Firenze, 
dove il Bologna stava vincendo 
per 3-1); 3) la clamoiosa di
sfatta del « fattore-campo - (su 
nove partite, contando anche 
quella rra Novara e Torino di
sputata sabato, si è avuto: una 
sola vittoria interna, quella 
dell'Inter; q u a t t r o vittorie 
esterne, destinate a diventare 
cinque a tavolino, quando la 
Lega assegnerà la vittoria per 
2-0 al Bologna; t ic pareggi. In 
totale, cinque punti per le 
ospitanti e 13 per le ospiti: 
torse un record). 

La chiara vittoria del Milan 
a Torino, che taglia le gambe 
alla più minacciosa delle in-
seguitrici, la Juventus (di cui 
peraltro avevamo denunciato le 
incertezze nelle ultime dome
niche) ha tutto l'aspetto di un 
"campionaticldio ». Nelle pros
sime giornate la capolista do
vrà vedersela con Genoa, Spai, 
Pro Patria, Triestina. Sampdo-
ria, Atalanta: prevedere che 
aumenterà ulteriormente il suo 
vantaggio non è rare gli in
dovini, è semplicemente pren
der nota della realtà delle 
c-ose. Anche perchè contro la 
Juventus il Milan ha fornito 
una nuova grande prova, ru
bando fra l'altro ogni dubbio 
sul suo rendimento « inver
nale ». 

Al secondo posto il vecchio 
ammirevole Torino ha rag
giunto la Juventus e la Roma 
(bloccata, quest'ultima, abba
stanza inopinatamente a l l o 
Olimpico, dalla fresca Udinese; 
«• solo un. rigore ha permesso 
ai giallorossi di riportare in 

parità le sorti della contesa). 
A queste' tre è facile prevede
re che mercoledì sera, dopo la 
riunione della Lega, si aggiun
gerà il Bologna. Quattro squa
dre a pari punti, dunque: e 
immediatamente dietro l'Inter
nazionale, che bene o male si 
sta riprendendo dalla paurosa 
crisi attraversata nei mesi 
scorsi, e ieri ha ricominciato a 
segi are. Quattro palloni Arma
no e C. hanno spedito alle 
spalle dì Soldan: è la prima 
volta, quest'anno, che riesce 
'ora una cosa simile. 

La Fiorentina perde terreno; 
e — quel che più spiace — 
lo perde male. Noi amiamo il 
pubblico di Firenze, ne cono
sciamo e apprezziamo la spor
tività. non gli abbiamo mai le
sinato le Iodi. Riteniamo per
ciò di essere più di chiunque 
altro autorizzati a deplorare 
duramente ciò che è accaduto 
ieri al Comunale, che non è 
degno di Firenze, della sua 
cittadinanza, della sua squa
dra. Non intendiamo qui en
trare nel merito del « fattac
cio », non intendiamo discute
re il perché e il rome, non in
tendiamo esaminare le possibi
li — probabili, se volete — col
or dell 'arbitro. Onesto 'o la il 
compagno Rartalesi. nella sua 
cronaca. Ciò che vogliamo di
re, però, è che. comunque sia
no andate le rose, non è am
missibile che si trascenda fino 
a questo punto. Una sconfitta 
snortiva. !»nche se ritenuta in-
siusta. non nnò. non deve con
durre a simili crcessi. Oltre a 
lutto, gli scalmanati che han
no invaso il ramno, se non in
tendono ragion! di civiltà r di 
snorlività. dorrebbero almeno 
comprendere che, agendo co
me hanno agito, hanno arre-
caio un ulteriore danno alla 
loro squadra. 

Nelle nosizioni centrali del
la classifica spiccano le vitto
rie esterne del Genoa, in con
tinuo crescendo r del Napoli. 
chiaramente in ripresa; e il 
pareggio, anch'esso esterno, del 
brillante Catania. Mentre in 
coda il paretelo Ira le dirette 
avversarie Spai e Lazio, com
binato con la «ronfiti* interna 
della Pro Patria, porta queste 
Ire squadre alla pari, a quota 
S. Sarà dura la battaglia fra di 
loro (ma quanta jella. ieri. 
per la Lazio, raggiunta a sei 
minuti dalla fine su rigore!). 

CARLO GIORNI 

FOMA-l'IHNESE 1-1: Bosiolo in azione, rincorso dal tenace l'inardi 

La Lazio in vantaggio a Ferrara 
è raggiunta a 6' dolio fine su rigore (2-2) 

I biancazzurri si sono battuti con volontà e tenacia - Due belle reti di Lofgren e Burini 
Nel finale l'arbitro ha annullato due goal della Spai - Giovannini espulso dopo il rigore 

Z «^ i t ^ l , , i A v t . 0 ^f i Z „ 1 , cl> emozioni e colpi di scena. ' s c n U ™ n t l v : rum, E b b o n e n o n s . p u ò d u . e c h e 

da questo punto di vista lo 
spettacolo offerto dal le Cene-
lentole del massimo campio
nati» calcistico abbia deluso 
l 'attesa. Aiu i , l 'accanimento 
e la decisione messi dai con
tendenti sono stati perfino 
eccessivi, finendo col trasfor
mare di tanto in tanto la par
tita in uno scontro rissoso. 

Nel finale poi fili interventi 
<' o palla o gamba » non -si 
ed i t avano più (» al l ' incontro 
r imaneva ben poco da invi
diare alla lotta libera. In que
sto clima la partita ha vissuto 
le ul t ime decisive emozioni 
iniziate, si può dire, nel mo
mento in cui, con un tiro ben 
assestato. Burini ba messo 
Persici» al tappato por la se
conda volta. 

A questo punto la Lazio, 
forse ri tenendo di aver ormai 
sa ldamente in mano la chiave 
della part i ta — e commetten
do un errore di presunzione 
soprattut to perchè doveva es-

LAZIU 
Giovannini 
Sassi II; Ilredesen, Lofgren, John 
llausen. Burini, Vlvolo. 

SPAI.: Persico, I.urchi, Ferra-
ro. Pugliese; Morln, Del l'os; 
Olivieri, Montagnoli, Kossl, Broc-
dui, limiteli!. 

A r b i t r o : Llverani di To
rino. 

M a r c a t o r i : Brocchi! al 21' 
del primo tempo; Lofgren all'IT, 
Burini al 18', Broccini (rigore) al 
J8' del secondo tempo. 

N o t e : Calci d'angolo due per 
parte, e; lo vannini è stato espulso 
al 38' del secondo tempo. Spetta
tori a mila circa fra cut oltre 
un miglialo di laziali giunti sta
mane con un treno speciale. Essi 
avevano esposto tutto intorno al 
recinto di gioco l loro stendardi 
bianco-azzurri sui quali si legge
vano i nomi del "Circoli tifosi" 
di Appio Antico, Casal Bertone, 
ATA e S. Paolo. Centocrlie, Mon
ti. Trionfale, Prati, Cave. Fla
minio, con la scritta: « Volemo 
volare più in alto » e « Pe* 
st'aqtillottl non ce so' avversari» 

(Dal nostro corrispondente) 

• FERRARA, 1 — Ci si a 
spettava ima part i ta vivace, 
combattuta , accanita prodigi! 

I GIALLOROSSI FERMATI DALL'ACCORTO SCHIERAMENTO DI BIGOGNO 

Con un rigore trasformato da Nyers 
la Roma pareggia con l'Udinese (1-1) 

Vav i friulani lia rea l i zza to l ' e x r o m a n i s t a 1 Sciti ni - Part i ta m e d i o c r e , ina r i su l ta to «pas to 

ROMA: Moro, Stucchi, Carda
relli, Ellani; Dortoletto, Giuliano; 
Boscolo, Cavazzuti. Galli, Ventu
ri, Nyers. 

UDINESE: ' Romano, Azimonti, 
Pinardi, Dell'Innocenti; Menegot-
ti. Sniderò; Perissinotto, Szokc, 
Bettini, Selmosson, Castaldi). 

A r b i t r o : Lo Bello di Si
racusa. 

R e t i : Bettini ai il' del pri
mo tempo; Nyers al 21' della ri
presa. 

N o t e : Temperatura rigida, 
terreno duro, spettatori 30 mila 
circa. Lievi incidenti a Galli (con
tusione alla tibia) e a Nyers (con
tusione alla schiena), per fortu
na senza conseguenze. Sono stati 
ammoniti il mediano Sniderò del
l'Udinese per un fallacelo su Gal
li e l'ala sinistra Castaldo per 
proteste all'arbitro. 

Un'a l t ra faticaccia e stavol
ta poteva finir male : infatti. 
per riuscir? a condurre in por
to uno striminzito pareggio 
la Roma ha dovuto far ricor
so all 'ausilio di un discutibi

le rigore, t rasformato da 
Nyeis, gran specialista in 
pctialfi;. Ma sino a quel mo
mento, cioè sino al 2 1 ' della 
ripresa, le prospett ive e rano 
buie e già più d 'uno dispe
rava. 

II pessimismo in par te era 
anche giustificato; l 'Udinese 
era in vantaggio per un goal 
di Bettini e la Roma non riu
sciva a marciare come le al
tre volte, non riusciva a tro
vare il r i tmo buono, l 'impo
stazione giusta. Venuto il pa
reggio è rinata la speranza, 
ma la musica in campo non 
è mutala : la Roma, protesa 
all 'attacco, ha cont inuato a 
dibattersi convulsa t ra le ma
glie dello schieramento bian
conero invischiandosi sem
pre più 

Brutta prova dei gialloros-
-i. dunque? Sinceramente non 
-i PUÒ dire che i ragazzi di 

Carver abbiano ieri disputa
to una grande par t i ta : perù 
non sarebbe neppur giusto 
cadere in braccio alla consi
derazione opposta e but tar 

guendo l 'azione, si portava in 
avanti come una mezzala 
normale , Menegotti ripren
deva ad occupare la sua zona 

Ino l t r e le d u e ali (Perissi 
loro la Croce addossò. "La ve- not to e Cas ta ldo) sono a r r e -
rità — come accade il più 
delle volte — è nel mezzo e le 
at tenuanti , en t rambe validis
sime, sono da ricercarsi nella 
buona prova fornita dai friu
lani e nel successo del dispo
sitivo difensivo ideato da Bi-
eoeno. 

Cosi Menegotti . sceso in 
campo con sulla maglia il 
numero 4, è subilo ar re t ra to 
all 'altezza dei terzini senza 
compiti di marca tura diret ta , 
mentre la mezzala Szoke ha 
preso il suo posto di mediano 
con funzioni di raccordo tra 
hi difesa e l 'attacco; natural
mente questo scambio fun
zionava in maniera elastica. 
cosicché quando Szoke, pe-

Polemiche contro mister Carver 
dopo il punto perduto all'Olimpico 

Sì rimprovera all'allenatore l'esclusione ài Pandolfini, Celio e Ghiggia 

La formazioni. schierata in 
campo, da - mister » Career 
contro rUdzncse ha insalato vi
vaci polemiche tra i tifosi gial-
lorosst per l'esclusione di Pan
dolfini e di Celio dalla squadra. 
Capro espiatorio delle critichi, è 
naturalmente il tecnico mgltx.: 
i pareri però sono discordi: in
fatti, mentre da una parte si 
rimprovera a Carter ili ai ere 
sbagliato forma/ione commetten
do un grate errore di t dilu
zione, dall'altra si arriva.a ad
dirittura a rimproterarglt una 
decisione preconcetta pi r in i-
Sprire i rapporti con la <ocicla 
allo scopo di ' essere licenzi ito* 
prima della scadtn7a del con
tratto e tornare al più prato 
Passibile m Inghilterra. 

Ben conoscendo la correttez
za e la serietà di muter Cirtcr 
ci rifiutiamo nella maniera più 
assolata di prendere :': cottide-
ra-Kione le accuse d: » sabotag
gio ». che riteniamo ingiuste e 
ingenerose anche se ci è noto :' 
gran desiderio di Carter di la
sciare Roma p;r raggiungere /.' 

suo paese e la sua famiglia. 
Da discutere sono invt.ee le 

critiche sulla coni posizione della 
squadra tarata ieri da Carver; 
ii principale capo d'accusa ri
guarda appunto la mancata in
clusione in squadra di Celta e 
Pandolfini, i quali — è bene 
precisarlo — sono stati lasciati 
fuori per considerazioni di or
dine tecnico e non sanitario 
t.itli e due, infatti, sono in otti 
mi- condizioni fìsiche. 

La decisione di Carver però 
noi ? da condannare in parten
za ';•. quanto era originata po-
ii*./talmente dalla preoccupazio
ni di non rompere quel quadri
latero IBortoletto-Giuliano-Ca-
tazziiti-Vtntitriì che tante lodi 
«: guidagn't nclFincontro con il 
Milan e eh: buone prove fornì 
in seguito negli incontri con la 
Fiorentina e con la Triestina. 
Anche un erri TU dine se Carver 
ha tolulo insistere. 

Il secondo capo d'accusa ri
guarda la nuota esclusione di 
Ghigna, ma questo e ancora più 
Vusttficabile perchè Pallenaiore 
inglese ha toluto preferire al

l'estroso e spumeggiante suda
mericano il più pratico e più 
duro Boscolo prevedendo la 
durezza dell'incontro e le « ca
rezze » dei difensori bianconeri. 
Queste erano le intenzioni di 
Carver sul campo, purtroppo, le 
cose sono andate diversamente, 
la squadra intera (e non solo 
i tre che sostituivano (Jhiggia, 
Celio e Pandolfini) ha reso me
no del normale per una serie di 
circostanze che non si potevano 
prevedere. E del senno del poi... 

Crcu'arr.o, dunque, che le cri
tiche asperrime e violente con
tro Carter e contro i ragazzi 
che hanno giocato ieri debbano 
essere moderate e riportate alle 
loro giuste proporzioni. Credia
mo inoltre che sia ormai giun
ta l'ora di arrivare ad una spie
gazione tra l'allenatore e i di
rigenti del sodalizio giallorosso 
per ciliare malintesi .chiacchiere 
inopportune e malignità che hin
no il solo pregio di turbare la 
serenità della Roma con le con
seguenze che sono facilmente 
immaginabili. 

E. P 

t ra te , convergendo sensibil 
m e n t e sul la zona cent ra le del 
campo con d u e compiti ben 
precisi : svolgere p ra t i camen
te le funzioni di mezze ali e 
r i succhiare i terzini in m a 
niera t a le da sguarn i re delle 
zone ove lanciare poi Bet t ini 
e Selmosson, i due at taccant i 
ai qua l i e r ano r iservat i i 
compit i dell'offesa in con t ro 
piede. Elastico, n a t u r a l m e n 
te, anche il compito delle ali, 
che in funzione offensiva, con 

La schedina vincente 
Atalanta-Genna 
Fiorent.-Bologna (non vai.) 
Inter-Triestina 
Juventus-Milan 
Pro Patria-Napoli 
Roma-Udinese 
Sani prioria-Catania 
Spal-Lazio 
Cagliari-Palermo 
Salernltana-Verona ~ 
Treviso-Lecnano 
Bari-Venezia 
Lerce-Sanremese 
Padova-Brescia 

2 

1 
9 

2 
X 
X 
X 

1 
1 

X 
1 
* 
I 

Il «Monte-premi» è di li
re 414.232-366. Ai 1S «tredici* 
vanno lire 17.259.000 circa; 
ai 497 «dodici» vanno li 
41S mila circa. 

re 

gore o punizioni') che sono 
inevitabili in part i te di que
sto tipo. 

La part i ta , dal punto di 
vista tecnico, non ha d a v 
vero _, • 

L'Udinese ha dimostra to 
di possedere una sana inte
la ia tura ; il suo punto di for
za è nella robustezza dei r e 
part i a r re t ra t i , composti da 
uomini esperti , che ben co
noscono le astuzie del m e 
st iere: del sestetto a r re t r a to 
i migliori sono apparsi Me
negotti , P inardi e Del l ' Inno
centi . t r e lavoratori dal toc
co semplice, ma di g rande 
util i tà. Una piccola delusio
ne è s ta to Romano, che a l 
t re volte avevamo visto far 
belle cose: forse, ieri, era in 
cat t iva giornata. 

L'attacco pi esenta dei h -
ENNIO PALOCCI 

(Continua in 6. pag., 8. rnlm.na) 

sor conscia della vulnerabil i tà 
della propria retroguardia — 
si arroccava nella propria me
tà campo. Probabilmente pen
sava che la Spai si sarebbe 
data per vìnta. 

Il goal di Burini invece a-
\'C\\\ .sugli spalimi l'effetto 
di un eccitante. Come colpiti 
da una scudisciata in volto, 
i terra :OM SI but tavano dispe
ra tamente all 'attacco, favori
ti anche dal l 'a r re t ramento dei 
laziali. Venti minuti è dura
to il loro assalto e in questo 
periodo la difesa laziale ha 
a t t raversato brutt i momenti . 
Tut tavia l 'impressione era che 
la Spai non sarebbe più pas
sata. E forse non ce l 'avrebbe 
fatta davvero .se, all ' improvvi
do. non ci si foi.se messo di 
mezzo l 'arbitro. 

Era avvenuto al 27' che Li-
\ c r a n i annullasse per uiw.i 
gioco un goal di Olivieri, ina 
probabilmente tale decisione 
non doveva averlo lasciato 
ti oppi» convinto se è vero che 
egli, a sette minuti dalla fine, 
accordava alla Spai un calcio 
di rigore per un presunto 
« mani » di Sentimenti V. sul
la cui esistenza nemmeno gli 
.spallini sarebbero stati di-
.sl'o.-ti a giurare a cuor tran
quillo. Rigore, dunque! Fu 
qui che la part i ta trovò la 
svolta decisiva perchè Gio
vannini venne espulso, con le 
conseguenze di cui riferiamo 
in altra par te del giornale. 
menti e Broccini — oggi con 
il piede centrato in modo par
ticolare — non falliva l'occa
siono per r ipor tare l ' incontro 
sui binari di parità dai quali 
non si sarebbe più spostato. 
Difatti, ne', finale un goal di 
Del Pos è .stato annullato pol
ii dubbio che il mediano l'ab
bia realizzato aiutandosi con 
le mani . 

Abbiamo «letto dell 'arbitro. 
E* chiaro che Liverani non 
ha incocciato oggi in una gior
nata felice. La sua. insomma, 
è stata una direzione priva 
fin dall 'inizio dell 'autorità ne
cessaria e imprecisa nella va
lutazione dei fatti. Essa — 
pur senza favorire delibera
tamente questa o quella squa
dra — ha finiti» per rovinare 
del tutto una parti ta che ave
va già poco di bello da d i ie . 

E poiché stiamo par lando 
dei protagonisti , possiamo ag 
giungere che in en t rambe le 
squadre non c'è stato l 'uomo 
che ha fatto spicco, anche se 
Vivolo. Lofgren, Fuin e Bu
rini nella La7io e Montagnoli. 
Broccini e i tre mediani nella 
Spai hanno mostrato cose di 
una linea superiori a quelle 
<4o«*li a l t ' i . 

Ed ora la cronaca. 
La partenza è rapidissima. 

Batte la Lazio ma subito la 
Spai .scatta all 'attacco con fo
ga e Olivieri chiama Zibett i 
alla prima parata. Al 2' Mon
tagnoli trova modo di allen
tare un calcetto nelle gambe 
a Brede.sen. A proposito: que
sta bella « combattività » de
gli s t iamol i (anche Hansen, 
Lofgien e Bredesen oggi non 
>i MHIÌ) latti pregare in tal 
senso) è .stata una delle note 
caratterist iche dell ' incontro 

Non avevano davvero nien
te da imparare dai giocatori 
indigeni. 

Al lì' un lancio di Monta
gnoli serve Olivieri, ma il t " i -
veisone di questi viene inter-
ivttato con sicurezza da An-
louazzi. Poi la part i ta ha un 
• '. '...ti di calma; l 'impiego per 
(>-,ervare lo .schieramento a-
dottato dalle squadte . La La
zio mantiene fedo all 'insolita 
formazione annunziata dal
l 'altoparlante. La Spai, inve
ce. ha arretrato Busnelli in 

funzione di terzino sinistro as
segnando a Pugliese il com
pito di difensore-spazzatutto. 
E' il catenaccio, j n a l t r i ter
mini. La Lazio però non sa 
subito approfittare del fatto 
di avere un uomo l ibero in 
difesa (Antonazzi) e tenta di 
avanzare frontalmente anzi
ché ricorrere alla più reddi
tizia manovra aggirante che 
adotterà soltanto nel secondo 
tempo, con risultati positivi. 

Al 10* Zibetti corre un se
rio pericolo: Rossi e Olivieri 
si scambiano di ruolo in cor-
:>a e il t iro finale del « prima
vera » sfiora la base del mon
tante a portiere spacciato. In
siste ancora per qualche mi
nuto ad attaccare la Spai , ma 
al 15' la squadra romana si 
fa viva con il pr imo pericolo
so tiro di Burini che Persico 
respinge dj tuffo con diffi
coltà. Capitan Lucchi ferma 
capitan Vivolo di riffe o di 

GIORDANO MARZOLA 

(Continua in 6. pa^., 7. colonna) 

Giovannini denunciato 
per "atti osceni in pubblico,, 

Dopo esser stato « fermato » e accompagnato in questu
ra a Ferrara, il centromediano è stato rilasciato ieri seri 

FERRARA. 2. — Rituale 
pellegrinaggio negli spoglia
toi a fine partita. Ma pene
trare in quelli laziali non è 
facile: essi infatti sono guar
dati a vista da un gruppo dì 
poliziotti al comando di un 
commissario di P.S. Appren
diamo che il commissario di 
P.S. è sul posto per «ferma
re» GIOVANNINI. La noti
zia sembra incredibile, però, 
quando il commissario ci di
ce di che cosa Giovannini è 
accusato, rimaniamo piutto
sto perplessi. Il centro media
no laziale infatti sarebbe re
sponsabile di «a t t i osceni in 
luogo pubblico». E' avvenuto 
che Giovannini, abbandonan
do il campo dopo 1» sua 
espulsione decisa da Livera
ni, si è girato verso il pub
blico in atteggiamento «inno
minabile ». 

Giovannini viene avvicinato 
negli spogliatoi dal funziona
rio di P.S., con il quale par
la per alcuni minuti. Quindi 
esce dagli spogliatoi e sale su 

G. M. 

(Continua In 6. pag., t. colonna) 

t u t t a la squad ra lancia ta in 
avant i , hanno svol to i com
piti p ropr i del le e s t r eme . 

Con t ro ques ta s q u a d r a 
quasi se r ra ta ne l la p ropr ia 
a rea e che non a n d a v a t roppo 
pe r il sottile nei contat t i , la 
Roma h a p r ima a t tacca to in 
massa; poi. vis ta l ' inuti l i tà 
dei suoi sforzi, h a cercato 
di a l legger i re la pressione 
con la speranza che i b ianco
ner i . imbaldanzi t i , uscissero 
dal le loro posizioni: ma i 
friulani, fedeli a l le d i spo
sizioni de l l ' a l lenatore , non 
hanno abboccato. A d a g g r a 
va re la s i tuazione è v enu to 
o*>i il goal di Bet t ini . segnato 
s p u n t o in questa fase di ri-
'.'.ssamt'nto a conclusione di 
una a7,'>ne molto fortunata. 

A questo punto alla Roma 
rem è rimasta a l t ra alterna
tiva che quella di tornare al
l 'attacco in massa, nel la spe
ranza di forzare il dispositivo 
avversario in mischia o su 
uno di quei calci piazzati (r i-

Invaso il campo a Firenze 
mentre il Bologna vinceva 3-1 

Due reti di Virgili negate dall'arbitro Cam panali — / goal validi sono stati opera di Vir
gili. Pivatclli (2) e Valentinuzzi — Magnini, espulso, colpisce Varbitro col pallone 

MORLNTINA: COiUeliola. Ma-
gnlni. Rosetta. Capucci; Chiappel-
ia. Secato; Zambaitl, Orzan, Vir-
cili. Buzzln. Vidal. 

BOLOGNA : Giorcelli. Rota, 
Ballarci, Oiorannlni; rilmark. 
ltn%m; ValenUnuui. Poz/an. l'i-
vateili. Randon, Cervellatl. 

A r b i t r o : Campanili di Mi
lano. 

R e t i : nel primo tempo al 13* 
Vintili, al 31' Pivatclli; nella ri
presa all ' r Pivatelll e al 15' Va-
lentlniiMi. 

N o t e : AI 3* della ripresa e 
stato annullata una rete di Vir
gili. Corner: 7-2 in favore della 
Fiorentina. Tempo bellissimo ma 
freddo. Terreno soffice. Pubblico 
23.040 persone circa. Incasso 
I3.2M.M0 circa. 

FIRENZE, 2. — La part i ta 
è finita a! 39' della r ipresa. 
quando un gruppetto di ac
cesi tifosi viola sono pene
trati sul te r reno di gioco, col 
poco sportivo intento di fare 
giustizia sommar ia del l 'arbi
tro. Que-to il brut t iss imo eoi-
logo di un incontro che pro
metteva molto di più. Eppure 

® E5E3 n 1E A 
I risultati La classifica 

Genoa - 'Atalanta 2-0 j 
Bologna - * Fiorentina 3-1 • 
Isosp. per invasione campo) i 
-Inter - Triestina 4-1 j 
Milan - Muvenfas 4-3 < 
Torino -*Xov. (disp. sab.) 1-0 j , n ' « I* 
Napoli - *Pro Patria 2-0 Fiorentina 13 

' Bologna 13 

Milan 13 11 
Juventus J l 6 
Roma 14 
Torino 14 

'Roma - Udinese 
-Sampdoria - Catania 
Spai - Lazio 

1-1 , 
1-1 j Catania 
*_<, j Genoa 
" " AUIanU 

ì I Napoli 

14 
14 
14 
11 Le partite di gioved 

AUIanU - Napoli; Bologna - | ^ J j j j 1 * JJ 
.Inventa; Catania - Pro Patria;) Novara 14 
Lazio • Inter; Milan - Genova; i Triestina 14 
Sarapdoria - Roma; Torino - ! Lazio 14 
Fiorentina: Triestina - Spai; j P. Patria 11 2 
Udinese - Novara. \ Spai 14 1 

1 1 33 1» 23 
6 2 23 16 18 
8 1 20 15 18 
2 4 19 15 18 

3 «• 14 17 
2 1S 14 16 
3 24 19 16 
4 18 15 14 
4 16 14 14 
5 1? 16 13 
5 17 16 13 
7 16 21 l i 
6 15 20 11 
7 13 20 l i 
6 10 23 11 
9 15 27 8 
8 10 20 8 
? 9 20 8 

^ Mi IR 1 1E 1B 
I risultati 

'Cagliari - Palermo 2-1 
•Lane Rossi-Ars. Taranto 4-1 
•Margotto - Alessandria 4-2 
•Medina - Pavia 1-0 
*Mod. - Como (disp. sab.) 0-0 
'Padova - Brescia 1-9 
'Parma - Monza • 9-0 
'Salernitana - Verona 5-2 
'Treviso - Legnano 1-1 

Le partite di domenica 
Alessandria - Parma; Ars. Ta
ranto - Cagliari; Brescia • 
Monza; Como - Legnano; 
Messina - Marzotto; rado va -
Trexiso; Palermo - Pavia; Sa
lernitana - Modena; Verena • 
Lane Bossi. 

i La classifica 
Lanerossi 
Padova 
Legnano 
Marzotto 
Modena 
Como 
Treviso 
Brescia 
Parma 
Pavia 
Palermo 
Messina 

I l 
11 
14 
14 
13 
13 
14 
13 
14 
13 
11 
13 

Arstaranto 14 
Cagliari 
Monza 
Verona 
Alessan. 

| Salerai!. 

14 
14 
11 
13 
14 

9 
7 
5 
7 
5 
5 
5 
6 
3 
5 
5 
4 
5 
3 
3 
4 
4 
3 

3 
4 
7 
2 
6 
j 

5 
2 
8 
3 
3 
5 
2 
5 
5 
3 
1 
3 

2 20 6 21 
3 21 15 18 
2 16 14 17 
5 21 16 16 
3 14 13 16 
4 13 9 15 
4 13 12 15 
5 17 l i 1« 
3 15 16 14 
5 18 12 13 
6 15 14 13 
4 16 17 13 
7 12 18 12 
6 IO 15 11 
6 13 19 11 
7 13 21 11 
8 11 17 9 
8 12 31 9 

@1EIRH 1B <c 
I risultati 

'Empoli - Carrarese 2-1 
Sanremese - «Leece 3-1 
•Bari - Venezia 2-0 
'Cremonese - Carbosaria 3-2 
'Piombino - Bolzano 1-1 
'Siracvsa-Sanbeaedettese 1-0 
Piacenza - Fanfalla 1-0 
Lecco - Prato 2-0 
CaUnz.-Liv. (disp. sab.) 0-0 

Le partite di domenica 
Bari - Sanremese; Bolsa»* 

- Prato; Carrarese - Piombi
no; Carbosarda - Catanzaro; 
Cremonese • Lecco; Faafalla 
- Slracasa; Livorno - Lecce; 
Sanbenedettese - Empoli; Ve-

La classifica 
Empoli 
Bari 
Sanrem. 
Livorno 
Creimm. 
Car bosar. 

14 
14 
14 
14 
14 
14 

Catanzaro 13 
Piombino 
Siracusa 
Lecca 
8. Bened. 
Pantana 
Piacenza 
Lecce 
Venezia 
Prato 
Bolzano 

14 
14 
14 
14 
14 
13 
14 
14 
14 
I I 

8 
6 
8 
6 
4 

5 
5 
4 
5 
5 
5 
3 
4 
3 
2 
3 
3 

4 
7 
3 
6 
2 
5 
5 
7 
5 
3 
3 
5 
3 
4 
6 
4 
4 

2 24 10 20 
1 13 5 19 
3 26 12 19 
2 18 7 18 
5 25 23 16 
4 17 11 15 
3 13 11 15 
3 I I 15 15 
4 11 15 15 
C 17 21 13 
6 13 15 13 
6 13 14 11 
6 11 23 11 
6 16 19 19 
6 10 19 10 
7 12 22 10 
7 15 27 10 

CsmtCM 1* 2 » 7 l i 20 t 

'.a par t i ta cr;» incominciata 
abbastanza bene e nel rjrimo 
tempo il gioco era filato v ia 
svelto e veloce, con la Fio
rent ina che a t tacca la in pre
valenza. mentre il Bologna 
=i rendeva 5pe>-o pericolosa 
per alcune azioni di contro-
Diede. Il secondo tempo in
vece è stato un 'a l t ra faccen
da; i viola ?i sono disuniti 
in seguito al discutibile an
n o i a m e n t o di una rete inizia
le di Virgili, hanno commes
so numero- i error i , facilitan
do cosi gli avversari che si 
sono portati in vantaggio, e 
hanno consolidato DOÌ il lo
ro punteggio -.orso la fine de!-
..\ nar t i ta . 

Questa la t rama dell ' incon
tro. che è s ta te dire t to in mo
ri'» ve ramente ingenuo e pie-
:->so dal l ' a rb i t ro Campana i ! 
d: Milano. 

Ed ora d iamo una occhiata 
al compor tamento delle due 
squadre e dei singoli gioca
tori . I rossoblu hanno ripe
tuto il Danteggio del l 'anno 
scorso, quando riuscirono a 
fermare la lanciata Fiorenti 
na :n una bella e sconcertan
te par t i ta . La squadra di V;a 
ni . pr iva della punta di dia 
mante Bonafin. ha giostrato 
in modo deciso, riuscendo a 
fare centro quando gli av 
versori si sono fatti giocare 
dal nervosismo. Lo schiera 
mento dei bolognesi è stato 
aper to e regolare, senza le 
solite diavolerie di marca 
Viani, ingomma. Pivatel l i . ap-
oarso piuttosto spaesato allo 
inizio nel ruolo di centrattac
co, è r iuscito poi a marcare 
due ot t ime ret i . Ma il miglio
re uomo della pr ima linea 
o-p*'te. e forse di tut ta la 
squadra , è stato il fine e in-
faticatole Pozzan. 

La Fiorentina ha schierato 
una prima lima veramente 

inedita, ma nel p r imo tempo 
non ha demeri tato. Virgili è 
stato i; più pericoloso, met
tendo spesso in difficoltà lo 
v.-perlo m a poco mobile Ba i -
lacci. e disputando nel com
plesso la migliore part i ta ca
salinga del l 'annata . Dopo di 
lui segnaleremo il tenacissi
mo Vida: 

Le linee a r re t ra te invece 
— for.~e danneggiate dalla 
mancanza dvi rord ina to ap
porto nel " proft.-s.sore »• Gren 
— sono state .il disotto del 
rendimento normale . In mo
do part icolare Rosetta e Co-
.-*ag!:o!a hanno avuto pause 

e incertezze veramente pre
occupanti . 

Batte la palla la Fiorenti
na ed i primi minuti vedono 
le due squadre temporeggia
re a metà campo. Al 5 ' u n 
lancio di Segato rompe gii 
indugi, ma la rovesciata fi
nale di Virgili v a fuori di 
poco. 

Dopo una sventola di Or
zan da circa 30 met r i , che 
sibila fuori d i poco, a l l ' I P la 
prima grossa emozione della 
giornata. E* Magnini che r i -

PASQUALE BAKTALESI 

(Continua in 6. p*r_ 9. colonna) 

Magnini squalificato 
per cinque giornate? 

I/episodio di MAGNINI, che 
ba colpito con nna pallonata 
l 'arbitro che lo aveva espulsa, 
ha malanenratamente numero
si precedenti nella storia del 
calcio italiano. II pia recente 
risale a quattro o cinque anni 
fa quando il c e n t r a v a n t i Ar
ce, che allora «locava per la 
Lazio, colpi con una violenta 
pallonata in viso l'arbitro nel 
corso di un movimentato in
contro con la Sampdorta svol 
tasi allo Stadio Torino. 

Il ejrave jeerto dì Arce, no
nostante tutte le attenuanti 
che eli vennero concesse (tem
peramento, non conoscenza del
la lingua, stata d'animo, rudez
ze dei difensori) venne punito 
dalla Lesa nazionale della 
FIGC con ben cinque stornate 
di squalifica, punizione che 
non venne ridotta nonostante 
il pronto reclamo della società 
Interessata, la Lazio, 

-, *L 
• > - l 

Di conseguenza appare pro
babile che anche Magnini vea-
ga squalificato per fluirà» 
cinque giornate: comunque. 
poiché il regolamento •rgaaic* 
della Lega nazionale prevede 
che la squalifica vada ia vigo
re soltanto la domenica dopa 
l'emissione del comunicato, si 
ritiene probabile eae Magnimi 
possa partecipare alllneoatr» 
di giovedì prassi— eoa i gra
nata di Frasai, iaeonttra che si 
svolger» • Torio*. 

Quanto al numera di do—e 
niche di squalifica che iena*» 
no inflitte al campa dell» IT*. 
reatina è difficile fare natici-
nazioni: tatto dipender» dal 
referto che l'arbitra Coaipauo-
tì presenterà alla Lega. Co
munque, data 1» gravita dei 
fatti, si ritiene che U c o l i o 
verrà squalificato almea» far 
tre domeniche e cioè per fH 
incontri eoa la Triesti»», Pra» 

ivara a aaa la 
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